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simi oinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

teoreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
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PARTE UFFICIALE

LEGOLE DECET4TI

Il numero 100 della raccolta uf)!ciale Asile leggi e dei decrefi
dal Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della NazioDB

RE D'lTALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su-
periore. approvato con R. decreto 9 agosto 1910, nu-
mero 795;
Veduto il regolamento generale universitario appro-

Vato con R. decreto 9 agosto 1910,°¤. 796;
Udito il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli umciali del R. esercito in servizio attivo permanente, i quali
por fattualo riduzione dei quadri cesseranno da tale stato, potrango,
se forniti del prescritto titolo di studi medi, ottenere l'immatrico.
lazione alle Regie Universitä od ai Regi Istituti di istruzione supe-
riore con l'abbreviazione di un anno di corso, qualunque sia la Fa-
coltà o scuola da essi prescelta.

Art, 2.

Agli umciali di cui al precedente articolo, i quali attualmente ri-
vestono il grado di ufBeiale superiore e comþrovino di aver fre-

quentato regolarmente la Scuola militare, viede eoneessa la stessa

abbreviazione anche se sprovvisti del titolo di studi medi secondar\
purché superino uno speciale exame di ammissione.

Questo esame consisterà:
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L - Per la Facoltà di filosofes e lettere:

1° una prova scritta d'italiano;
2° una versione scritta dal latino in italiano;
3° una prova orale di storia d'Italia.

II. - Per Ta Facoltà di scienzo (fesico-matematica) :

la' una pröva scritta d'italiano;
2° una prova orale di matematica;
3 una prova orale di fisica.

III. .-Q Per la Facoltà di sciente (naturali)
RR.souole di agraria di Bologna e di Pisa.

10 una p va scritta d'italiano;
2° una prova orale sulle scienze naturali;
3° una prova orale di fisica.

IV. -- Per la Facoltà di giurisprudenza:
1° una prova scritta d'italiano;
2° una prova orale di versione dal latino;
3° una prova oralè sulla storia d'Italia.

V. -- Per la Facoltà di medicina
e $e scuole di farmacia e veterinaria:

1° una prova scritta d'italiano;
20 urfa prova orale di scienze biologiche;
3° una prova orale di fisi'ca.

Art. 3.

Le prove suddette saranno .sostenntq davanti a Commissioni no-
minate dalle rispettive FaccItà e oomposte dai professori delle ma-
terle sulleinali vertono le prove e dal preside della Facoltà o da
un suo rappresentan.te, il quale,avrà la presidenza della Columis-
sione.

Art. .4.

Gli ufneigli di cui al precedenti articoli-elle siano in possesso di
speciali titoli di studio potranno, dai rispettivi Consigli di Facoltà,
e dietro una valutazione dei titoli stessi, fatta caso per caso, e su

parere conforme della Giunta del Consiglio superiore di istruzione
94bblica, essero ammessi ad un anno di corso superiore al secondo.

Art. 5.

Salvo le eccezioni di cui ai precedenti articoli, gli uficiali che in
tal modo otterranno l'immatricolazione e la iscrizione nelle Regie
Università o nei Regi Istituti superiori, saranno sottoposti a tutte
lå tiorme del yigente regolamento generale universitario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigine

dello = Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale delk

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dáto a Roma, addì 22 gennaio 10i0.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - BACCELLI.

Visto, li guardasigilli: MorraRA.

Il numero 110 dena raccolte ufficele delle icç;t « dei decreti
deFRegno contiene il seguènte decreto

VIT1'ORIO EMANUELE III
µr grasia di Dio e por voloath della Nazione

RE DITALIA

Visto il R decreto-legge 2 Ilovembre 1910, p. yys
per la concessione degli stipendi e delPindefinità pro
fesaionale agli uf8eiali dei corpi mi itari della Regia
marina;
Visto il R. decreto-legge 27 Irovembre 1919, n. 2231,

che modifica le tabeUe annesse al R. decreto-legge 23
ottobre 1919, n. 1971 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla 'proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina, di concerto col'ministro del te--
soro;· «

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I.

Le tabeRo A e 11 allegate al decreto-legge 2 novembre 1919,
n 2142 sono sostituite «da quelle qui annesse.
L'anzianità da uffleiale per gli uffleiali del corpo R. equipaggi é

computata dal loro 28° anno di età.
Agli utneiali di vascello per la cui ammissione alla R. Keeademia

navale fu richiesto 11 possesso della licenza liceale o di Istittito tec-
nico, od altro titolo di studio superiore, quando abbiano

'

seguito
un oorso normale anche in parte per il conseguimento della no-
mina, l'anzianità da afneiale 6 computata con um anno di anticipo
.rispetto alla data della loro nomilla ad ufliciale.

Art. 2.

Gli attuali capitani di corvetta, caliitani di fregata ed ufficiali di
grado corrispondente, qualunque sia la loro anzianit&; non potranno
conseguire uno stipendio inferiore alle L. 8600 e 9000 rispettiva-
mente.

Art. 3.

L'indengità caroviveri di cui al decreto Luogotonenziale- 14 Set-
tembre 1918, n. 1314, spetta agli ugiciali provvisti di stipendio non
superiore a L. 14.000.

Art. 4.
Al 3° o 4° comma dell'art. 9 del R. decreto-legge 2 novembre

1919; n. 2142 sono sostituiti i seguenti:
< Agli ufficiali richiamati dal congedo che sono provvisti di pen-

sione'ad a quelli richiamati dalla, posizione ausiliaria è dovuto l'in-
tero stipendio loro spettante ai sensi del capoversorprecedente, re-
stando sospeso il pagamento della pensione o delPindennitã di ser-
Vizio ausiliario.
Del pari agli uffleiali eventualmente richiamátidal congedo prov-

visorio è dovaté l'intero stipendio loro spettañte, colhe à detto al
secondo capoverso restando sospeso il pagamento dei 315 di stipen-
dio inerenti alla posizione di congedo prövvisorio.
Il ministro della marina, di concertò con quello del tesoro,.6 au-

torizzato ad effettuare il passaggio del fondi fra-i capitoli dal pro-
prio bilancio sul quale debbono graväre le spese derivanti dalla
apþIieazione del presente articolo ».

Att. 5
.

L'ultimo capoverso dell'art. 10 à sostituito dal seguente, limita-
tamente all'ultimo peripdo:
< Le indennità di cui ai decreti citati nel presente comma non-

cha quella d'arma per gli ulliciali del corpo 11. equipaggi e l'inden.
nità d'arma percepita dal l° maggio 1919 in poi dagliufficialimen-
zionati al 3° capovesso dell'art. 7 noŸ saranno restituite ».

' Art. 6.
Lo disposizioni del R. decreto 2 novembre 1910, n. 2142, nonchè

¡quelle del presente decreto, agli ofi'etti dei .nuovi stipendi, hanno
decorrenza dal 1° maggio, 1919.

Art. 7.
Con decreto del ministro del tesoro saranno insolitti nello stato

di previsione del Ministoro della marina i fondi occorrenti per la
esecuzione del presente decreto-legge.
Il prescato decreto sarà presentato al Parlamento per la sua Con-

versione in legga.
Ordiniamo che 0 presente .decreto, munito del sigillo:

' deMo Stato, sia no to nela racecitå tfldale dkylia Mggi
e dei docr'eti dH kyno d]Mia, mandando a chlääque
opetti di osservarlo e di farlo caservene
-
Dafé a Bonja, addì 1° fèbbrain (920.

VÌÏTO 10 EilþNÏJELE.
ÑITTY- Sam - SCHAMER.

,

Visto, R guardadgidi: MoRLEA.
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Tabella A.

Stipendi per gli ufficiali della R. marina esclusi quelli del corpo R. equipaggi

o e o o o o .9

anal e

(1)
e gradi corrispondenti

0
, . . . . . . . .

I
1 . .

.
. . . . . .

3 . . .
. . . . . .

4 , . . . . . . . .

4000 *

-- 4400

-- 4800

5 . . . . . . . . .

4800
.

6
. . . . . .

.

7 . . . . . . .

8
. . . . . . .

-- 5000 6400 .

10
. . . . . ... . . 5000

11 . . . . . . . . ,

18 . . . . . . . . .
-- 6400 7200

.
6000

13

15
, . . . . , , , ,

6400
IS . . . . . . . . .

-- Ì¾00 8000 8800 9200

17 . . . . . . . . .

18
19

. . .
. . .

-- 7800 8800
20

. . . . . . , , .

7200 - -- -- 9003 £800 10300 11500

21 . . . . . . . , .

--

.

8400 0500 9800 10030

21 . . . . . . . . .
-- -- -- 10000 10500 11500 14500 13300

26
. . . . . . . Ñ- -- -- 10603 11300

8
. . . , , . . .

-- -- -- -- 12000 19500 13500

29 . . . . . , . . .

-- -- -- -- -- -- -- 14600 15500
30

, , , , . . . . .

31 . . . . . . . .
-- -- -- --

-- 13000 14000
32 .

. . . . . .

33 . . . .

*

. .. .
--

--
-
-- 15600 16500

34 . . . , ,

35
, , . . .

i
36

, . . . . , , . . --
-- -- -- 10100

37
,
. . .

38 . . . . .
. . . .

-- 17500
39

. . . .

40
, . . . . . . . .

41
. . . .

--
-- -- 18200

(1)¾ggli uffleiali macchinisti del vecchio ordinamento (seuola macchinisti e reclutamenti speciali col grado iniziale
di sottutteiale) sugli anni di anzianità da ulliciale saranno computati ancho quelli trascorsi nei gradi da sottuffleialo

naac,chinista o n2ecçanico.
L'anzianità da ufficiale por coloro che anteriormente alla nomina a uffic a'e prestarono servizio utile a pensione sarà

consputata dal 26° anno di età. ,

Por gli utileiali del corpo dello capitanorie di porto l'anzianità da ufficiale sarà computata se provenienti dai tenenti
di Vascolto dalla data di nomina a guardiamarina, por gli altri dalla data di nomina con R. decreto ad itnpie ato aúllo
stesso corpo.

Rotua, 1° felbraio 1920.
Visto, d'ordiac di Sua Maestà il Re:
H ministro della marina: SECHi.
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Tabella B.

Stipondi pete gli utilciali del corpo R. equipaggi.

Antianita .

da affloiale (1} Sottotenente Tenento . Capitano

Anni

M........ 560Ò
I........
2........ - 6400 7200

4........ 04(0
5

. . . . . . . - 7200 8000
0... ....

8 . . . . .- . . 7200 8000 8600

10........
11 . . . , . . . . y 8400 9200
12........
13;.......
14 . . . . . .. . , ,

- -
' 9000

(1) Úanganità da ufficiale per gli ufficiali del corpo R. eqpi-
paggI 6:compatata dal loro 28© anno di eth.

Roma, 1 febbraio 1920;

Visto, d'otyline'di SuaMaestã il Ro:
Zirministro dølla marin&: SECHI.

15 humero 128 geMa raccolta ußlciale delle leggi e dei decreti
dei ËejÃd'hontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE El
per grazia di Dio e per volontà della K'adem

RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali nn. 494 e 495 del 6

aprlie,1919;
Visto il R. decreto n. 1802 del 2 ottobre 1919;
Visto il decreto-logge n. 2379 del 20 novembre 1919;
Udito il Consiglio dei ministri; '
Sulla proposta del,ministro segretario di Stato per

gli affar1 della guefra, di concerto cöi millistri del-
I Interno, della marina e del tesoro ;
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. 1.

I carabinieri effettivi possono essere tratti in via, permanente
oltre one dalle categorie indidate dall'art. 6 del R. decreto n. 1802.
del 26ottobre 1919, e colle modalità e premi . yevisti dall'articolo
stesso, anche dat sottafficiali e caporali maggiori delle altre armi e

dai sottafflotali del corpo R. equipaggi in servizio, nonchè dai sot-

tuŒciali, caporali maggiori, caporali e soldati delle altre armi e dai
sottumoiali, sottocapi e comuni del corpo R. equipaggi in congedo
che non abbiano oltrepassato il 30° anno di età, e, possedendo i vo-
Inii requisiti, chiedano di passarc carabinieri egettivi vincolandosi
con ferms%triennale..
Detti·militari saranno nominati carabinieri effettivi all'atto del

loro passaggio nell'arma con diritto a percopire subito un premio
di L lÉ00, o 1800 ove abbiano preso prte per tre anni consecu-

tivi allo campagne di guerra libica e nazionale.

, I carabinieri offettivi provenienti dai sottuffloiali delle altre armi
e dal corpo Reale equipaggi in servizio od in congedo avranno di-

ritto, al pari det carabinieri efettivi forniti di licenza ginnasiale,
teerden o di altro titolo di studio equipollente, ad essere ammessi

senz'altro a frequentare presso la Scuola alhevi sottufficiali carabi-
hieri Reali di Firenze 11 corso di avanzamento a vice-brigadiere che

abbia inizio subito dopo la loronomina_acarabiniere efettivooche
abbia aŸnto inizio da non più di due mesi.

Art. 2.

I carabinieri ausiliari con vincolo di 24 mesi potranno in via per-

manente essere tratti oltre che dagli iscritti di lov aventitoliblighi
di servizio militare eidai militari di altre atmi in e zio,ancho:dai
militari dello altre armi e dai sottuinefalf, sottoc i e conindi del

corpo Iteale equipaggi in congelo, che non abbian oltropassato il
30°,anno di etå e che chiedano ilpassaggio a,carabinieraansiliario
con Vincolo di 24 mesi.
Barà loro corrisposto, all'atto della nomina a carabinieri ausiliari,
il premio di L. 1000, e di L. 1300 ove abbiano preso parto por 3 anni
dlle campagne di guerra libica e nazionale.

Art. 3.
Gli attuali carabinieri ansillarl aventi obbligo di servizio Ano a

nel mesi dopo la conclusione della pace, che non abbiano oltrepas--
sato il 35° anno di età e siano in possesso.degli altri requisiti vo-
luti, potranno Attenere 41 passaggio a carabinieri efettivi qualora
si vincolino a forma triennale.
Sarà loro corrisposto all'atto del passaggio a carabinieri eŒettivi

11 premio di k 1500, o di L. 1800 se abbiano preso parte per non -

meno di 3 anni alle campagne di guerra libica e nazionale. Porde-
ranno però 11 diritto a percepire.11 premio di L. 250 per essi stabi-
lito al termino della speciale ferma assunta.

Art. 4.
I sottufioiali e militari di truppa dell'arma dei carabinieri Reali

in servizio effettivo, che al termine della ferma o delle raferme

attualmente in corso si vincolino a rafferma triennale, avranno di-
ritto a percepire senza altro un preinioAl-lire 1000, oltre alla co-

mane'indennità già stabilita per la rafferma medesima.
Eguale premio sarà pure concesso ai sottaffloiali e militari di

truppa dell'arma dei carabinieri Reall tuttora richiamati alle armi,
o trattenuti od in congedo che chiedano di vincolarsi a nuova forma
triennale, sempre quando essi non abbiano oltrepassato, all'atto del-
l'entrata in vigore del R. decreto n. 1802 del 2 ottobre 1919, il 40°
anno di. età e siano celibi o Vedovi senza prole.
Dello stesso trattamento potranno benefloiare, in via eccezionale

e nei limiti dei posti disponibili per Finquadramento dei battagliqui
mobili dei carabidieri Reali, anche i sottafficiali dell'arma stessa
richiamati alle armi o trattenuti od in congedo, ammogliati o ve-
dovi con prole, che si trovino nelle suddette condizioni di età, ab-
biano i.volut.i requisiti anche nei riguardi della famiglia e per il
loro grado ed anzianith siano nelle condizioni stabilite.come neces-
sarie per i sottulliciali allé armi per essere autprizzati a contrarre
matrimonio.
I sottufEciali e militari di truppa dei carabinieri Ëeali, attual.

mente in servizio effettivo, che ultimando, dopo la pubblicazione
del presente decreto, la ferma o la rafferma in oorso, non assu-

mono il vincolo di nuova ratTorma triennale, non avranno diritto
a perenpire 11 suddetto premio di L. 1000 quatora eventualmente
chiedess^r > di essere ammessi alla rafferma triennale dopo il loro
invio in copgedo od il loro passaggio nella posizione di tiat-

tenuti.
Art. 5.

I benefici previsti dall'art. 21 del R. decreto n. 1802 del 2 ot.
tobre 1919 sono estesi anche at tottotenenti e tenénti di mi-

lizia territoriale dell'arma dei cRrabinieri Reali che abbiano la-

sciato il servizio posteriormente alla data della conclusione del-
l'armistizio.

Art. 6. ·

I sottufficiali - esclusi i marescialli maggiori - ed i militari di

truppa che abbiano compiuto 11 25° anno di servizio prima della
data di entrata in vigore del R. decreto n. 1802 del 2 ottobre 1919

o lo compiano entro un anno dalla data stessa, potranno essere

trattenuti in servizio, se riconosciuti .meritevoli, fino all'8 ottobre

1920, dopo di che dovranrio essere senz'altro collocati a riposo.
Parimenti potranno rimanere in servizio fino alla data suddetta

i mare.4ciallí maggiori che abbiano compiuto 11 306 anno di servizio

prima della data di entrato in vigore del R. dooreto n. 1802 su ei-
tato o 10 compiano entro un anno dalla data stessa.



Gazzetta ufBeiale del Regno d'Italia 545

Sui fogli matricolari mod. 59 degli interessati sarà apposta, dopo
quella reladva alla fðrma in corgo, la seguente variazione matri-
colare: T Concessa la facoltà di rimanere in servizio fino all' 8 ot-
tobro 1920 ».

Art. 7.
Ogni altra disposizione contraria al presente decreto è abrogata.
Le disposizioni di cui all'art. 4 del decreto stpsso avranno efetto

dalla data della pubblicazione del It decreto L. 1802 del 2 otto-
bre 1919.
11 presonte deereto sarà presentato al Parlamente per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insbrto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i° febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.
NitTI - ALBRicot - Szcut - SCHANZER,

Visto, Il guardasigilli: Monnaa.

Il numero 120 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VT'Ï'TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dellafazione

lŒ D'ITAMA

Yista la legge n. 853 del 5 Inglio 1882 (serie 36) ;
Vista la legge n. 494 del 7 giugno 1914 ;
Visti i RR deoreti 29 agosto 1913, n. 1123 e 25 feb-

braio 1915, n. 400 ;
Sentito i1 parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
A modificazione del dièposto del f° comma dell'arti-

colo 2 del Nospro decreto 20 agosto 1913, n. 1123, la
nomina del capo dell'Ufficio storico presso l'Ufficio del
capo di stato maggiore della marina sarâ fatta per
decreto_Reale, su proposta delt ministro della marina.

Art. 2.
A modifica di quanto dispone il Nostro decreto 25

febbraio 1015, n. 400, all'ufíìciale capo dell'Ufficio sto-
rico anzidetto è dovuta - a datare dal 1° febbraio 1920 -
l'indennità spettante ad uiliciale di pari grado desti-
nato a Roma quale capo reparto, oltre l'indennità di
residenza che gli spetta a termini del Nostro decreto
23 novembre 1876, n. 3599.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique
spetti di osservarlo e di farlo osserv'are.

Dato a Rome, addl 22 gennaio 1020.
VITTORIO EMANUELE.

Sacri.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numoro 123 della raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III .

Per grazia di Dio e per volontà della Naalone
RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 2 ottobre 1919,

n. 1704, per il quale tutti i servizi attinenti ajla pesca
debbono essere unificati e riordinati alle dipendenza
delfIspettorato generale della pesca, istituito presso il
Ministero per l'agricoltuta ;
Ritenuto che, in seguito alla soppressione dens De-

legazione centrale per la pesca e conseguentemente
del Consiglio tecnico presso di essa instituito, sia con-
veniente elevare il numero dei componenti la Com,
missione consultiva per la pesca, in modo che in que-
sta sia rappresentato anche l'elemento tecnico ed eco-
nemico-sociale, in relazione sovra tutto alle cresciuto
esigenze del servizio;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero dei membri elettivi della « Commiësione

consultiva per la pesca » ò elevato a tredici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di os.servarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl (* febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

VigoCCHI.
Visto, Il guardasigilli : Montana.

Re&sione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udienza del 29 gennaio 1920, enl decreto cAs
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto.
rizza un prelemmento di L. 10.000 occorrenti ed
Ministoro delle posto e dei telegrafi.

SIRE!
Le disponibilità del capitolo per le spese casuali del Ministero

delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio finanziario in corso, ri-
sultano insufucienti a far fronte alle necessitä manifestatosi.
Le spese fino ad ora pagate hanno pressochè assorbito il fondo

di L. 15.000, che costituiva lo stanziamento iniziale, onde occorre

sia autorizzata una suppletiva dotazione.
Il Consiglio dei ministri, attesa l'urgenza di provvedervi, ha de-

liberato, valendosi dolla facoltà accardata dall'art. 38 del testo
unico di legge per la contabilità generale dello Stato, di far ri-
corso'al fondo di riserva per le speso imprevisto con un pre!cvad
monto nella somma di L. 10.000.
II deeret6 che ho l'onore di sottoporre all'augusta sanzione della

Maestà Vostra autorizza a dare offetto al prolevamento stesso.

Il numero1ß2 della raccolta ufficiale de31e leggi e dei deereff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e yr volontà della Nazione
RE D'lT:RLA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese irapre-

viste, inseritto in L. 000 000 nello stato di previsione
della spesa dal 11)nistero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1919-920, in conseguenza delle lirelevazioni
già autorizzate in L. 781.978,83, rimane disponibilo la
somma di L. 218 021,17;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostró ininistro segretario di Stato
por il tesord,
Abbiatäo deorotato e decre.tiamo.:

Articolg unico.

«Dal fondo di riéerva per lo spose imprevisto, inscritto
al capitoloin. 132 dállo -ätato di previsione della spesa
del Miliistpro del tesoro per l'esercizio fitfanziario
1914:0202 ò ' autorizpata una 12a prolevazione nella
sonima:dialirs diocimila:(L. 10,000) da portarsi in au-
mento allo stanziámento del. capitolo n. 18,:. CSpese
casuali > dello stato di previhione della spesa del
Miniertero dello posto e dei telegrafi per l'esercizio
ilnanziario prëdetto.
Questo decreto särk presentato al Parlamento por

la sua convalidazigypsed. andr(t in figore il giorno
stesso della sua publificazione nella Gazzetta ufficialg
del Teg
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia insei·to nella raccolla ufficiale delle leggi
e dei decreti del R6gno d'Italja, mandando a chiunque
spetti di osserfaho o di farlo osservare.

Dato a'.Roma, ddl 29 gennaio A920.
VITTORIO EMANUELE.

Nern - Scyazsa.
Visto, Il guardasigini: Montana.

Relazioisi di $. E. il ministro del tesoro a S. 3f. 11

RÑ,inpdienza del 29 gaankio I920, std decreto che
dal?fondo di risertia, per lo spese finproviste auto-
rizza á preldvamento di L. 50.000 occorroiati al-
l'ekŠottosegrétariato di Stato per le armi o mu•

mãeons.

SIRE!
Per coáiÃpÂdere al personale avventizio addetto agli utlici di stral-

cio dell'enSó#tösegi·otariafo iii Stato þar le armiemunizionieperi
servizi dell'aerónantiegper retribulr'é il lavoro straordinario richiesto
dal contiollisull'aliehatione del materlale residuato dalla guerra
e per frofiteggiare le spose di qualsiaal hatura, di carattere urgente
ed indilazionabile, che tali speciali servigi, trasferiti con R. decreto
6 ottobre'1919, n. 1939, dal cessato Sattolegretariato anzidetto a

quello del te3oro, vengono a mano a TQano determinando, occorre
sia stanziata in bilancio la somma di L. 50.000.
Trattandosi di spesa nuova, determinata da imprevedibili neces- ,

sità, il Consiglio dei ministri, valendosi della freoltà accord Ita dal
art. 38 della legge sulla contabilità generale dello Stâto, ha sta-
bilito di attingere i mezzi necessari al fondo di riserva por le spese
impreiiste.
Lo schema di dacceto che ho Fonore di sottoporre all'Augusta

sanzione della Maestà Vostra ititendo ad autorizzare il preleva-
mento del quale si tratta,

Il numero 13ß della raccolta uffkiele delle leggi e dei decrati

.g & autorizzato in L. 79L978,88, rigane disponibile la
somma-di In 208.021,17 ;
Santito" it Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro miniëtro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articólo unico,
Dal fondo di riserva per le spese imprevis:o in-

scritto al capitolo n. 132 dello stato di previsione della
speúa del 1½inistero del tesoro por l'esercizig fican-
ziario 1919-920, ò. autorizzata una 187prelevazione nella
somina di lire cgt°quantamila (L. 604000), da assegnarsi
al "capitolo n. 225-xvu che ·si istituisce nello eta to di
previsione do0a spesa del Ministero del tesoro por
l'esercizio finanziario 1919-920 colla seguento denomi
nazione: « 8þese dit varia natµra comprgse le retri-
buzioni al personale avventizio ed i compensi di Ja-
vori straordinári, per 'il cõntrþlló sull' alienazione dei
mäteriali résidnati dalla guerra e per la gestione de-
gli.uffici di stralcio del già Sottosegi'etariato di Stato
poiliärini.e.muniziolii ed i soivjzi dilYaerogutica.
Ouisto"dòcreto sarf presentato al Pay]þaento i pr

la sua convalidazione ed añdia in igoré ÌÏ giorno
stesso della sua pubblicaziòue nella Gazzetta u/ß-
ciales

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siAllio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <felle
leggi e deí decreti del Rëgno d'Italia, rqandando a

chiänque spetti di osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addi 29 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NIT-TI -- SCHANZER.

Visto, li guardasigilii: MoRTARA.
I

Relazione di 8. II. il ministro del tesqro a S. M. it Re,
in udienza del 29 genfraio i920, sul decreto che dal
fondo di riserva per lo speso improviste auto-
riz¾ un prelevamento di L. 10.000 òfcortcati
al Ministero dolla giustizia e degli affari di culto.

SIRE!

Per corrispondere ai funzionari addetti ai Gabinetti del Ministero
della giustizit e degli affari di culto gli assegni e le indennità do-
vute, il fondo disponibile in bilancio è risulta,to insuffloiente ,

il Consiglio dei ministri, pertanto, considerato il carattero' ur-
gente dolla spesa, ha deliberato di attingere al fondo di riserva
per le spese impreviste la somma di L. 10 0 0, valendosi della fa-
canå consentita dall'art. 3R della legge di contabilitå generak dolfo
Stato.
Ld schema di decreto, che 11 riferente si onora di sottoporre al-

Paugusta sanzione della laaestä Vostra, autorizza a dare effetto al-
I'indicato prelevamento.

del Regno contiene il seguente decreto: 11 numero 1ß4 della raccolta u)?ciale delle leggi e dei decrgli
VITTORIO EMANUELE III J «si Regno contiene u segucnte decreto:

pr grazia di'hio e per volontà della Nadens VITTORIO lklANUELE III
RE D'ITAIJA

per grazia di Dio e por volonik della Nadone
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi- RE D'lTALIA

nistrazione isulla contabilità generale dello Stato, a.p Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ail-provato con R. denreto 17 febbraio 3881 n. 4016; ministrazione e suna contabilità gener'alo de11o St to,Visto che sul fondo di riserva per le spese impre approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 20L.0 'viste inscritto in L. 1.000.000 neRo stato di previsione Visto che sul fotido di riserva per le spese im1 0-dela spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio viste inscritto in L. 1.000,000 nello stato di previsionefinanziario 1919-920, in conseguenza dello prelevažiom
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della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1919 920, in conseguenza delle preleva-°
zioniegià autorilzare in Ik 840978.83, rimane disponi-
bile la somma di L. 158,021.17
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostä del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro; * "

Abbiamo decretato e decretiamo: *

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto
al cap., n. 132 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dal tesoro per l'esercizio finanziario 1919-
¿920, ò autorizzata una 14a prelevazione nella somma

di lire diecimila (L. I0 000), da assegnarsi al. capitolo
n. 4 « Assegni ed indennità di tilissione per gli addetti
ai Gabinetti » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dalla giustizia e degli affari di culto, per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo depreta sarà presentato al Parlamento per

la saa convalidàzione e andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale.
• Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sig inserto nella raccolta ùfficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiulique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - Sci zan,

Visto, li guardasigilii: MontAax.

12 numero 10 de3ta raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
de3 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'IÏALIA

Visto il Nostro deci'eto 4 gennaio 1920, n. 1, che rees.
provvedirgenti provvisori per mitigare le difficoltà dei
cittadini e dei viaggiatori riguardð agli alloggi;
Considerata l'opportunità. di estendere le attribuzioni

conferite col predetto Regio decreto ai commissari del
Governo per gli alloggi si Comuni confermini o pros-
simi alle città uelle quali essi furono isti3uiti e che o

risentono, per contraccolpo, in materia di alloggi, le
medesime difficoltà dei grandi centri vicini, o, in caso

contrario, possono offrire agevolazione per le difficoltà
che si verifloano nei detti grandi centri;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, miliistro dell' interno, di concerto coi mjnistri
della giustizia, della guerra, della marina, del tesoro,
dell'industria, commercio e lavoro e dei tiesporti;
Abbiamo decretato e cleeretato:

Art. 1.

Le attribuzioni conferite col Ps. decreto 4 gennaio
1920..n. 1, ai commissari del Governo per gli alloggi,
sono estese ai Comuni prossimi alló città nelle quali
i commissari ,stessi vennero istituiti.

Art. 2.

lá determinazione dei Comtini si quali, a IGR-
J'articolo precedente, si estondono le attribuzioni dei
commissari del Governo per gli alloggi, sarà fatta dai

prefetti mediante ordinanza da emettersi di concerto
coi commissari medesimi.

Art. 3.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta uffietale, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto tiet sigillo

tailo Stato, sia inserto nella raccolta uffldiale delle leggi
a dei decreti del· Regno d' Italia, mandando a chiunque
tootti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

AÎORTARA - ALBaicci - SECHI - SCHANZER -

j'ennams - DE Ÿ1TO.

Visto, Il guarda.gigilli: Monuna.
I I

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vistò l'art. 47 del Regio decreto leggó 30 novembre
1919, n. 2318, che approva il testo unico delle dispo-
sizioni legislative per le case popolari ed economiche
e per l'industria edilizia ;
In virtù della facoltà consentita dal citato articolo

di nominare per la prima tolta i componenti la Com-
missione centrale per le case popolari e per l'industria
edilizia su proposta del ministro per l' industria, il
commercio e il lavoro ; ,
Vedute le designazioni fattedaiministri segretari di

Stato dell interno, del tesoro, delle finanze e dei lavori
pubblici e dalla Cassa depositi e prestitt;
Sulla \ proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavoro e per
gli approgvigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Por la prima volta la Commissione centrale per le case popolari
e per l'industria edilizia, prevista dall'art. 47 del R. decreto-legge
30 novembre 1919, n. 2318, è costituita come segue:

S. E.,Luzzatti prof. Luigi, ministro di Stato, e
On. Meda avv. Filippo, deputati al Parlamento;
On. Vanni dott. Giovanni Antonio, e *

On. Einaudi prof. Luigi, senatori del Regno;
Camaûni dott. Vincenzo, direttore generale del credito, della

cooperazione e delle assicurazioni private, e
Rodolico prof. Gaspare, capo divisione, direttore dell Uflicio per.

manente per le case popolari el economiche e per l'industria edi-
lizia, in rappresentanza del Ministero per findustria, il commercio
e il lavoro;

Galli Lino, direttore generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti, e

Viti dott. Alfredo, capo divisione nella Cassa del depositi e pre-
stiti, rappresentanti della Cassa dei depositi e prestiti;

Cirillo dott Nicola, ispettore generale del tesoro;
Barbieri dott. Angelo, cavo divisione nel Ministero delPinterno;
Fiastri dott. Guglielmo, vice direttoro generale delle imposto

dirette;
Rocco ing. Alberto, presidente di sezione del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici;
Messana ing. Lodovico, rappresentante del Consiglio superiore

del lavoto;
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Vergaaniniinto'nio, rap.presentatito dolla CommiAione centrale
delle cooperative;

On. Suardi aante Gianforte, o
Magaldi dott. Vincenzo, rappresentanti degli Istituti autonomi

per case popolari;
Caldara avv. Emillo, e

Gambigliani-Zoccolt avy. Giuseppe, rappresentanti dei Comuni
che costruiscono case popolari;

Orret avv. Ernesto, e
Tempini Napoleone, rappresentanti delle Società cooperative

per la costruzione di case popolari ed economiehe;
Giovannoni ing. Gustavo, el
Interdonato ing. Pietro, rappresentanti delle Associazioni degli

ingegneri e degli architetti;
Belloni Gaetano,
Mirri ing. Remigip, e

Penna Giuseppe, rappresentanti delle organizzazioni padronali
in materia edilizia;

Carbonp Ulisse,
On. Baldini Nullo, e
On. Quaglino Felioe, rappresentanti della organizzazioni operaie

in materia edilizia.

Art. 2.
La durata in caries dei predetti commissari e le modalità p6r la

nomina dei loro successori saranno stabilite nel regolspento da

emanare ai sensi dell'art. 60 del R.deoroto-Iogge 30 novembre 1919
n. 2318.

11 ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente
decreto, che sara registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta w/ßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

FsanAnis.

¾INISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pub lion

Esami d'idoneità per fautorizzazione a ciaggiare
come medico di bordo.

Con decreto Ministeriale 10 febbraio corrente, è stata indetta una
sessione di esami per la concessione de1Pautorizzazione à viaggiare
come medico di bordo, a termini del R. decreto 7 luglio 1910, nu-
.meco M3.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di luglio 1920, nei

giorni, nelle località e nelle ore che saranno stabilite con succes-

sivo provvedimento e che verranno individualmente comunicate a

clasenno degli ammessi agli esami.
Questi consisteranno:

a) in una prova scritta di etiologia, patologia, opidemiologia
e profilassi delle malattie infettive e macroparassitarie, con spe-
efale riguardo alle esotiche e a quelle dei paesi caldi;

b) in prove pratiche di accertamento diagnostico delle ma-

lattie infettive e macroparassitarie, di bromatologia e di semeiotica
e diagnostica oli ica;

c) in una prova orale d'igione navale, di legislazione sani-
taria e di lingue straniere.
Si seguiranno p.or assi i programmi e le modaliti fissate dal de-
reto Ministeriale 26 agosto 1912, pubblicato nella Garretta «¡ß-
ciale del 30 agosto 1912, n. 205, e nel Bollettino uitleiale del Mini-
storo dell'interno dell'il settembre 1912, n. 26.,
Gli aspiranti dovranno far pervenire la domanda al Ministero del-

finterno (Direzione generale della unità pubblica) sia direttamente,
sia por ruezzo della prefettura della Provincia di ordinaria rasi.
denza, entro il 15 giugno 1920.

La istanz¾ redatta in carta bollata da L. 2, dovrã essere cofro-

data dai documenti seguenti:
1° atto di nascita;
2° certiûcato di eittadinanza italiana;
3° diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito da noa

meno di due anni compiuti in una Università del Regno;
4° certiûcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di residenza, di data non anteriore a tre mesi:
5° certificato penale di data non anteriore a tre mesi:
6° certifloato di sana e robusta costituzione di data recente.

Potranno presentarsi altresi titoli di studio e di servizio opub-
blicazioni scientifiche.
Il candidato infine dovrà indicate nella domanda su quale ling,ua

estera intenda essere esaminato.

Roma, 13 febbraio 1920.

Il direttore generale della sanità pubblica: LUTRARIO.

I MINISTRI
PER L'AGRICOLTURA, PIER L'INT)BRNO, E PER L' INDUSTRIA,

IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduto il doereto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 472;
Visti i decreti Ministeriali 30 maggio 1916, 21 maggio 1917, 6 feb-

braio 1918, 24 maggio 1918 e 5 luglio 1919, concernenti i ptezzi
massimi di vendita dei persfosfati;
Riconosciute le variazioni testé intervenute nel costo di produ-

tione del perfosfato minerale;

Beeretano :

Art. 1.

A datare da oggi, e fino al 15 maggio p. v. i prezzi massimi di
vendita del perfosfato minerale, all' agricoltore consumatore, per
ogni unità di anidride fosforrea solubile nel citrato ammonico, con
le condizioni mercantili di. asciuttezza, pulverulenza ed omogeneità
della merce, in sacchi da chill cento, tela per meree, sono modifi-
cati come 'aegue:

a) lire una e centesimi cinquanta (L. 1,50) franco su vagone
ai porti di Genova, Spezia, Livorno, Civitavecchia, Portici (Grana-
tello), Milazzo, Porto Empedocle e Taranto;

b) lire una e centesimi cinquantuno (L. 1,51) franco su va-

gone ai porti di Barletta e di Ancona;

e) lire una e centesimi cinquantadue (L. 1,52) franco su va-

gone al porto di Ravenna;
d) lire una e centesiini cinquantatre (L. 1,53) franco su va-

gono al porto di Venezia.

Art. 2.

Per la merce consegnata alla rinfusa o in sacchi di propríetà
dell'acquirente sarà dovuto un aþbuono di lire due al quintole.
Per la merce consegnata in sacchi da chili cinquanta l'importo

sarà aumentato di non oltre lire una al quintale.
Art. 3.

Nulla ð innovato nel decreto Ministeriale 30 maggio 1916, per ciò
che riguarda le altre disposizioni relative alla vendita del perfo-
sfato minerale.

Art. 4,

11 presente decreto sarà pubbHeato nella G¢rzettre u§ektle del
Regno ed avrà vigore dalla sua pubblicazione 11no al 15 mag-
gio 1920.

Roma, 15 febbraio 1920.

Il ministro per l'agricoltura: VISOCCHI,
Il ministro per l'interno: MORTARA.

Il ministro per findustria, il commercio e il lavoro: FERRARIS.
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1HINISTRAZIONE DELIll CISSA MOSITI E FRESTITI E DEBlil 18TITIITI DI PREVIDENZA

Direzione generale della. Cassa dei depositi e prestiti' e delle gestioni annesse
Avviso (26 pubblicazione)

In conformith e per- gliteffetti previsti dalle disposizioni portate diqÏIl articoli 29 e segnanti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale,

SI RENDE NOTO
che fu denunziato 11 furto del certificato nominativo infradescritto rappresentante 4 cartelle del Credito comunale e provinciale e che con-
tempor.aneamente venne fatta domanda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte formalità, sia rilasciato nuovo titolo in so-
stituzione di°quello.rubato.

Si avverte che trascorsi sei mesi dag data della prima pubblicazione del presentä avviso nella Garretta ufficiale del Regno senza
che siano intervenute opposizioni, il sudBbtto certincato sark ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa dei depositi
e prestiti ¶rovvederà all'emissione di un nuovo certifloato.

NUMERO VALORENATUAA NUMERO DATA VALORE d' iscrizione dello

delle d'iscrizione di INTESTAZIONE DEL CERTIFlCATO nominale delle cartelle oartblle
comprese comprese

cartelle del certifloato emissione complessivo nel nel
certitlcato certificato

3.75 010 803 10 gennaio Cappella della Madonna in San Nicolò 4,000 - 18595 1,000
ordinarie 1909 da Tolentino in Itoma 18596

18597
18598

R&na, 14 febbraio 1920.

Per il direttore generale: DA VALLE.
II. II i

NÏINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. BI). O' Pubblicazione.
31 dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Atuministrazione del Debito pubblies

vennero intestate e Vincolate oome alla oolonna 4, mentrechè lovevano invece intestarsi e vineolarsi come alla solonna 5, essendo
gnelle tvi·risultant le Vere Indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

De¾ito della rendita Intestazione da rettincare Tenore della rettilles

annan

i B 3 4 5

Cons 5 */o 095931

065885

089632

080363

25 -- Maltese Antonietta fu Gennaro moglie di Molfese Antonietta fu Gonnaro, moglio ecc.

De Finis Nicola, dom. in Mesagne (Lecce). corne contro. p

110 - Delfini Giuseppina dí.Stefanovedova Mensi, : Delfini Giovannina di Stefano nubile, dom.
dom. a Pieve Albignola (Pavia). come contro.

500 - Tacopini Melchiorre di Barnardo, dom. in Iacobini Melchiorre di Bernar3o, dog in
Ascoli Piceno. Arquata del Tronto (Ascoli Ploeno).

175 - Coreno Giuseppe di Domenico, dom. a New Coreno Giuseppo di Tommaso, dom, in Co-
York. reno Ausonio (Caserta).

A ‡ormini deu'art. lot del regolamento genereie sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, a. 248, si diffida
chinnqye pessa storyt interesse che, trascorso un meme dalla data della prima pubÞIioazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tigeste opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettifloate.

keSa, gennaio 1920. 11 direttore generale: GARBAZEl.

39narrimento di ricevuta (26 pubblicazione). (El. n. 25).
81 notînoa che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

fiÃata riißevuta relativa a tito1Ldi debito pubblico prosentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevata: 1 - Data della rice-

Åta: 5 lugÌio 1908 - Ufficio ohe rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di For11 - Intestazione della rieevuta: Pagliarani Seba-
bastiano fu Patrizio (pos. n. 300243) -· Titoli del debito pubblioo:
n9minativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 35 - Consolidato

5 010 - Decorrenzo I geansio 1907,

Ai termini dell'art. 230 del regolámento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse,. ohe, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvipo, senza
che sieno intervenute oppositioni, saranno consegnati a ohl di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimaerk di
nessun valore.

Roma, 7 febbraio 1990.

Ti diret¢ore generais : GARBAZZI.
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amat•rimenti di riosuute (la pubblicazioney (RI. n. 27).
Si notillea che 6 stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi

cate ricevato relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 394 - Data della rice-

vuta: 1° ottobre 1919 - Ufficio che rilasolo la ricevuta: Intendenza
di finanza di Alessandria - Intestazione dellaricevuta: Maranzana
Giovanni Battista fu Fr'ancesco (pos. n. 685991) -- Titoli del debito
pubblico al portatore n. 5 - Ammodtare della rendita L. 330 -
Consolidato 5 Ol0 - Decorrenza l* lugIlo 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1785 - Data della rice-

Tuta:, 15 marzo 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di gi!ano - Intestazione della ricevuta : Chio-
doni Giacomo di Pietro (pos. n. 662417) -- Titoli del debito pub-
blico al portatore n. 3 (obbligazioni Strade ferrate centrali toscane
5 010 estratte) - Ammontare del capitale L. 1500 e 600 di premio
- Dèoorrenza l gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 114 - Data della rice-

vnta: 17 febbraio 1910 - Uflicio ohe rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Catanzarq,- Intestazione della ricevuta: Varone
Vincenzo di Brquo (pos. n. 361451) - Titoli del debito pubblico
nominativi n. 1 s- Ammontare della rendita L. 10 - Consolidato 5 010
- DecorretŒã 1° gennaio 1907.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

aiditilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalls
data della prima pubblicazione del presente avviso ·senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessua valore.

Roma, 14 febbraio 1920.
11 die ettok genee•ale: GARBAZZI

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO R IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 febbraio 1920.

*

O
,00NSOLIDATI Conk omento Nefe

O

3.50 •j, netto (1906) . . 79 09 -

3.E0 of, netto (1902J
, . O - -

3 •¡, lordo . . . . . . . -
-

5 •. netto . . . . . . .

°

86.43 -

Cors$ medio det ca,mbi
del giorno 19 febbraio 1920 (art. 39 Codioe 'dia commercio).

Parigi 129,27 - Londra 62,39 - Svizzera 295,75- New York 18,51
- Oro 247,36.

J-- I

CORTE DEI CONTI
'

Pensioni civili e militari liquidate ^dalla sezione 17.
-Adunanza del 20 febbraio 1918.

Dirette.
Polena Antonio, caporale, L. 1680 - Sauvi Mario, soldato, L. 630

Cerrone Barto omeo, id., L. 756 - Giubbani Domenico, id., Lire
1008 - Gonella Eduardo, id., L. 6¡2 - Eeva Saverio, id., L. 1008
- Lanfranchi Angelo, id., L. 1008- Michelotti Mario, caporale,
L. 1008 - Paimpialli Giuseppe, soidato, L. 630 -- Beltrame Pie-
trä id., L. lQ08 - Blasetti Alfredo, id.. L. 612 - Capitano Gia-
como, id., L. 612 - Lendaro Giovanni, caporale, L. 1344, - Pi-
í·oni Carlo, soldato, L 882 - Giuliani Attilio, id., L. 378 - Man-
oial Gino, sergente, L. 672.- Neviani Armando, sold., L.756 -
Pietrucci Nino, td., L. 882 - Urso

,
Romualdo, id., L. 1260 -

Arlotta Giusepoe, id., L 1008 - 01glioli Alfredo, id., L. 878 -

Peruzzo Vittorio, sold., L. 1008-- Perna Blase, id., L, 612- Pdait
Luigi, id., L 756 - Raida Ernesto, caporalmaggiore, L. 840 -
Corradini Pietro, soldato, L. 1008 i Giunti Gastone, id., L. 1008
- Paschetto Enrico, id., L. ðl2 - Campagnolo Francesco, id.,
L. 630 - Castiello Salvatore, id., L.·750 - Ciani Pietro, id.,
L. 1008 - Rizzetto Paolo, id., L. 4008 - Resburgo Ernesto, 54.,
L. 630. •

Pettini Giovanni, soldato, L. 630 - Scazzoai Eligio, id., L 1006 -
Merlotti Mario, id., L. 830 - Silvi Annibale, id., L. 630 - Biaa.
chi Angelo, id., L. 612 - Bruno Angelo, id., L. 756 .. Cadorni
Attilio, caporale, Lg20 - De Luca Martino, soldato, L. 1008 -
Forte Umberto, id., L. 612 - Ogsati Giovanni, caporale,eL. 840
- Manforio Aristide, soldato, L. 945 - Pizzini Tullio, L. 504 -
Casteller .Emilio, caporalmaggiore, L. 504 - Lollini Gino, sol-
dato, L. 630 - Spifa Gavino, id., L. ô30 - Cardinali Aurelio,
id., L 630 - Gori Armando, id., L. 630 - Rotonio Pietro, id.,
L. 1008 - Bertozzi Biagio, id., Û 1008 - Magetti Giuseppe, id.,
L, 612 - Mugnaio Francesco, id., L..ôl2 - Caparelli Alearo,
là., L. 945 -. Buttazzi Giuseppe, id., L. 378 - Giorgini Anselmo,
id., L, 378 - Todisco Michele, id., L. 630 - Alleggi Vittorio, td.,
L 030 - Londi Gino, id., L. '612 - Rumponi Pietro, i'd., L 945
- Corsi limilio, id., L. 1008 - Giordano Vincenzo, id., L. 618 -
Sarollo Michele, id., L. 378 - Vetullo Alfonsino, id., L. 756 -
Bagetta Vincenzo, id., L. 630 - Sarde1Ia Vito, id., L. 945 - Bo-

goncello Santo, id., L. 756.
Tortora Antonio, soldato, L. 378 - Martani Alessandre id., L. 888

RosstFrancesco, id., L. 915 - Fattorini Geremia, id., L. 888 -
Berto Giusepye, caporalmaggiore, L. 1344 - Tomassi Giulio, to-
nente, L. 1166 - Arena Paolo, soldato, L. 1008 -, Fontanive
Paolo, caporale, L. 672 - Babuin Giovanni, sold., sulaensa, L 18.

. Adunanza del 27 febbraio 1918.

Dirette.
Urso Pasquale, soldato, L. 630 - Pastore Leonardo, td., L. 1008 a..

Prau Bernardino, caporgle, L. 1344 - D'Alonzo Vito, tenente,
L2071 - Neri Alessandro, soldato, L. 630- Gai Luigi, id., L. 378 -
D'Afrio Angelo, id., L. 882 - Bassi Cirillo, id., L. 630 - Padovan Pietro
id.,L.1008 - GosgmariaGaetano, id., L. 630 - Del MoroZoilio,
id., L. 1008 --- BiWliani Gerolamo, caporale, id., L. 840 --• Pafg
fetti Gustavo, soldato, L. 1008 - Manocchio Pietro, caporale,

' L. 1344 - Benedetti Giuseppe, soldato, L. 680 - Millucci Vini
cenzo, id., L. 612,- Garnero Alfoneo, id., L. 612 - Ros Antonio,
i'd., L. 504 - Trevisan Luca, id., L. 1008 - De Ieso Rosario,
id., L, 378 - Gastaldi Antonio, td., L. 630 - Lucci Umberto
caporale, L. 1341 - Manzo Giuseppe, soldato,· L. 1008 - Giu-
liano Sabatantonio, id., L. 612 - handint Pietro, sergente, L.
1120 - Giannangeli Bernardino, soldato, L..6l2 - Cimma Silvid,
id., L. 612 - Capra Giuseppe, id., L. 378 - Veronasi Alfeo, id.,
L. 878 - Bartolozzi Ernesto, id, L. 1008 -- Mighetti Paolo, id.,
L. 618 - Guarneri Vincenzo, id., L. 1260 --- Guarneri Vincenso,
id., L. 150.

Usai Salvatore, soldato, L. 756 - Veronese Guido, td., L. 630 - Ta-
rozzi Giuseppe, caporale, L. 840 - Forte Antonio, soldato, L
1008 - Zefilro Vincenzo, id., L. 1008 - Tomassone Donato, id.,
L. 882 - Campanelli Donato, id., L. 630 - Lagana Giuseppe,
id., L. 882 - Alesi FilÏppo, caporale, Ig1344 - Sgreccia Achille,
sold., L. 378- Spaghetti Lorenzo, id., L. 378 - Vieri Giuseppe,
id., L. 630 - D'Enrico Nicolantonio, id., L. 630 - Motto Cle-
mente, id., L 945 - Coveri Ovidio, id., L. 504 - Tin Giovanni,
id., L. 378 - Brera Calisto, maresciallo, L. 1512 - Gualdi Et-
tore, soldato, L. 756 - Armignago Antonio, id., L. 945 -- Bee--
caria Giovanni, id, L. 630 - Manoni Alber.to, id., L, 1008 -
Cayuto Carmine, id., L. 612 - SantaruochI Settimio, id., L. 504
- Cpmaldi Antonio, id., L. 1008 - Rovea Girolamo, id., I. 878
- Plutus Pietro, caþorale, L. 504.

Caporali Axelio, soldato, L. 504 - Minfell.e Giuseppe, taporale, L.
1344 - -Di Mambro Bernardo, soldato, L. 756 - Bagno Gio..
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vanal, soldato, I, 630 - Cretier Battista, id., L 378 - Is belli

Vittorio, sergente. L. 672 - Lucchi Alberto, caporale, L. 1176
- Terenghi Mario, soldato, L. 378 - Torrisi Carmelo, id.,.L.
1008 - Coppint Darie, id., L. 378 - Virgili Vasco, id., L. 882 -
Corazzini Umberto, iŒ, L. 945 - Caccialanza Antonio, id , L. 630
- Mecozzi Luigi, id., L. 012 - Martelato Iliecardo, id , L. 882
- Bardelli Oreste, id., L. 630 - Tra do Giacomo, id., L. 612 -
Doleetti Luigi, id., L. 1008 - Malu:cio Michele, id., L. 1008 -
Degaro Giuseppe, id., L. 612 - Marchisio Emanuele, caporale,
L. 1116 - Natilli Francesco, soldato, L. 1038 - Vultaggio Vin.
eenzo, i&, L. 612.

Oltit Enrico, soldato, id, L. ßŠ0 - DelPOca Angelo, caporale, I.
840 - Fascio'G. Battista, soldato, L. 630 - Favareito Giuseppe,
id., L. 1008 - Gilla Giulio, il., L. 1008 - Zani Guerrino, id.,
L. 504 - Baldracco Agostino, id., L. 882 - Vaccain Cesare, id.,
In 630 - Terranova Carlo, id., L. 612 - Mascheroni Gaspare,
id., L. 630 - Vistoli Gemo, id., L. 630 - Asprà Alberto, td.,
L 630 - Taloni Amedeo, capocale, L. 672 - Frigeni Pietro, Sol-
dato, L. 612 - Bragelli Montano, caporale, L. 810 - Albani

Cesare, soldato, L. 504 - Bongin Giuseppe, td., L. 630 -- Esgo-
sito Andrea, td., L. 1008 - Furloni Mario, id., L. 1008 - Gamba

Giuseppe, td., L. 756 - Bonaccia Rocco, id., L. 1008 - Anto-

nini Giuseppe, td., L. 612 - Banche'ri Giovanni, id., L. [008 -
Disil Giulio, caporale, L. 1176 --·- Zavattiero Cesare, soldato, L.
504 - Romano Mariano, id., L. 830 - B llosio Luigi, is., L..612
Gariglio Eugenio, id., L. 945.

Radici Giovanni, soldato, L. 630 - Tilling Giulio, sergente, L. 1568
- Aldrovande Celso, soldato, L. 1008 - Galliani Francesco, id.,
L. 882 -- Vigna 'Alessandro, id., L. 504 - Scannavini Giacomo,
id., L. 378 -- Orlando Donato, td., L. 378 - Tedeschi Domenico,
M., L. 612 - Belli Co tante, id., L.882 - Del Poino Nazzareno,
id., L 882 - Nasci Alfonso, id., L. 750 - Allegrezza Domenico,
id., L. 612 - Maccioni Pietro, id., L. 630 - Fabbri Giuseppe,
td., L. 612 - Zambou Giuseppe, id., L. 1008 --- Credidio Attilio,
soldato, L. 612 - Arrico Antonio, id., L. 1008 - Falappa Ettore,
L. 630 - Gabrielli Alpinolo, sergente, L. 1120 - Guerrini Ze-
Jindo, soldato, L. 882 - Massaro Giuseppe, id., L. 1260 - Val-
busa Angelo, il., L. 630 - Blengino Ales sandro, id., L. 612 -
Magrini Ulisse, id., L. 756 - Noce Giuseppe, id., L. 612 - Pa-

gliarulo Carmelo, id., L. 612 - Spazzini Francesco, id., L. 1260
- Spazzini Francesco, id., L. 150 - Venezia Angelo, caporale,
L. 1344 - Fedele Agostino, .soldato, L. 630 - Galli Ernesto, id.,
L. 504 - Luca Francesco, id, L. 1260 - Bongi Attilio, id.,
L. 1008 - Pardilli Italo, id., L. 1260 - Piscitelli Franeerco, id.,
L 630 - Serafia Giuseppe, id., L. 1008 - Spadario Saverio, id.,
L. 630 - Triberti Giacomo, id., L. 756 - Benvenuto Pietro, id.,
L. 504 - Bertoldf Pietro, id., L. 504 - Bertoldi Domenico, id.,
L. 756 - Brambilla Giuseppe, id., L. 630 - Cervi Dante, caporale,
L. 1344 - Ile Rienzo Carlo, soldato, L. 612 - Gragnoli Giu-
stino, caporale, L. 720.

6ravagno Paolo, soldato, L. ô30 - Landi Paolo, id., L. 756 - Mal-
divi Edoardo, capor , L. 1344

- Persichetti Franceseo, soldato,
L. 630 --- Rovero Luigi, id., L. 630 - Bernardi Edoardo, id.,
L 630 - Armando Matteo, id., L, 1008 - Anfossi Giuliano, id.,
L. 1260 - Bollati Luigi, id., L. 1008 - Ceccarelli Domenico, id.
L. 1008 - Foti Giuseppe, id., L, 033 - Lombárdo Antonio, id.,
L. 112 - Spreafico Giacomo, id., L. 882 - Arentino N nola, id,
L. 612 - Baldi Luca, caporale, L. 1314 - Quaglino E -rico, sol-

dato, L. 1008 - Traini Domenico, id., L. 1008 - Zanboni Cor-
rado, id., L. 1003 - Finetti Adolfo, id., L. 1260 - Finetti Adolfo,
là., L. 150 - Fontanive Pio, sergente, L. 1120° - Gravine Giu-

seppe, soldato, L. 1008 - Frari Luigi, 'id., L. BFS - Lanaro

Marco, caporale, L. 1260 - Marinacci Michele, td , L. 630 - Ga-
gnon Michele, id., L. 630 - Menghi Agostino, td., L. 630 - Be-
nato Cekstino, id., L. 378.

Lorenzia Giovanni, caporale, L. 672 - Tasinato Giacinto, soldato,
ids L. 1008 - Bergamo Giuseppe, sergente, l.. 012 - Mazzamati

Vincenzo, soldato, L 504 - Picchi Fioravante, Ed., L. 504 -
Beleanto Antonio, id., L. 630 - Alborghetti Maria, Piazzini Ni-

cola, caporale, L. 210 - Zampi Isola, Sisi Pietro, guardia di
finanza, L. 840 - Petrolucci Alfonso, caporale, L. 1008- Lepri
Giuseppe, soldato, f..1003 - Vincenzi Agenore, serge'nte,L.912
- Fratini Domenico, soldato, L. 882 - Marti Donato, id.,L 504

-dCaste111ao Giacomo, caporalmaggiore, L. 1680 - Gallupi An-
gelo, soldato, L. i.l)4 - Lenardon Lodovico, caporalmaggiore,
L. 1260 - Bisacchi Primo, soldato, L. 882 - Tore Salvatore,
id, L. 378 - Petrali Pietro, caporale, L. 1344.

Adunanza genna'o 1918.

Vedove.
Romano Giuseppa, vedova Mongeli Vittorio, caporale, L. 800 -

Groppi Maria Rosa, id., Lonati Luigi, soldato, I4.730 - Camedda
Blodia, id., Avedino Battista, id., L. 630 - Test,i Anna Maria, id.,
Gatti Giuseppe, id , L. 83t) - Checchi Artemisia, id., Sebastiani

Guido, id., L. 630 - D'Andrea Filomena, id., Cataluffo .Alessan-

dro, id., L. 630 -- Grosso Mariaa nia, id., Caroprese Santo, id.,
L. 630 AZampieri Anna Maria, in., Dalla Costa Francesco, id:,
L. 630 - Lo Schiavo Nunziata, id., Cincotta Gaetano, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
IL PRESIDJÔTTE DESCEANEL

al Parlamento francese

PARIGI, 19. - Deschanel ha indirizzato al Parlamento un mes-

saggio nel quale dice the non vi é un destino più alto di quello di
servire la Francia.
Deschanel dice: Vi ringrazio par avermi permesso di servirla

ancora insieme con vol. Ritenendo che Punione nazionale, la quale
ci aiutò a vincere la guerra devo aiutarci a vincere la pace, avete

fatto di me il presidente di tutti i francesi.
In quest'ora decisiva per la storia della Francia e per la storia

universale tutto ciò che riacyndesse le vecchie discordie sarebbe

un delitto contro la patr'a.
Nostro primo dovere è di stabflire chiaramente dinanzi al paese

la nostra situazione diplomatica, militare, economica e finanziarla

ma non possiamo costruire la nostra futura politica che su dati

precisi.
, Faccio appello a tutto ciò che nelle nostre assemblee racchiude

esperienza ed intelligenza per questo, atto di sincerità e di probità
morale. Fortificare l'unione di tutti i popoli che lottarono pel di-
ritto e che perciò sono grandi, stringere i nostri jegami con coloro
i quali per le afflaith o gli interessi si avvicinano a noi; è questa

la prima garatizia di pace e la base di quella Società delle nazioni

alla qualo il trattato di Versailles ha affilato l'esceuzione di alonne

clausole capitali ed alla quale dobbiamo dare mezzi di azione effl-
caci per risparmiare al mondo nuovi dolori.

La Francia vuole che il trattato al quale la Germania pose la

Arma sia rispettato o che gli aggressori non strappino i frutti doi
suoi eroici sacrifici. Essa intende vivere in sicurezza.

Oggi come 1eri la nostra politica è una questione di volonth, di

energla e di fede.
11 popolo russo ha combattato con noi durante tre anni per la

causa della libertà. Padrogo di sè stesso possa riprendere ben pre-

sto, nella pienezza del suo genio, la sua missione civilizzatrice.

La questione d'Oriente ha scatenato periodicamente la guerra.

La sorte dell'Impero ottomano non é ancora decisa. Anche colà i

nostri interessi, i nostri diritti e le nostre secolari tradizioni de-

vono essere salvaguardate.
AlPinterno come all'estero i poblemi della pace non sono meno

ardui di quelli di ieri. Essi richie lono uguali virtù di lavoro teaase

e, se occorro, nuove pruazient.
Ogni francese deve pagare, see:ndo la sua potenzialità contriba-

tiva, la sua parte di imposte,
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chi tentasse sottrarsi commetterebbe un atto analogo a quello
del soldato che diserta le triacee e fugge sul campo di battaglia.
Il contribuento farà 11 suo .dovere se gli si espone franoamente

lo stato det nost affari e quanto la Francia attende dal suo pa-
Ariottismo.
I problemi economlei, quelli del grano, del carbone, dei trasporti

e del cambio estgono•anche essi dapprima una esatta impostazione,
posola un metodo rigoroso ed infine, per irgpedire una crisi, la coor-

dinazione di tutti gli sforzi.
Il messaggio così prosegue: Bisogna perfezionare e completare la

nostra legisláxione sociale, difendere la famiglia, prevenire, pe-
diankprovvedinienti di equità, i conflitti fra capitale e lavor.o
aprire PacceBSO 6empre più rapido del lavoratori alla proprietà.
Il messaggio rileva che la più ardente sollecitudine' deve essere

spi•gata a favore delle popolazioni delle regioni invase e ops) an-.
che dei iniitilati, delle vedove e degli orfani.
Il messaggio continua : L'Alsazia-Lorena, per la sua immutabile

è commovènte fedeltà, divenne agli ocebi del mondo la personifi-
òazione stessa del diritto;' þessuna fortuna più alta negli annali
u~mani*tocob ad un popolo. Le nostre care.provinÌie sono per la
Francia un'ammirevole scuola di libertà e di saggezza. Iapiriamoci
alla loro sensibilità cost fine e così profonda. Ascoltiamo i battiti
del cuore effaremo tutto il nostro dovere,. '

Deschanel invia l'espressione della materna tenerezzÁ della Fraa-
ela alla grande famiglia coloniale francese, e coal conclude :

Dopo i Governi e le assemblee che portarono il peso della guerra,
dopo ( grandi francesi, in prima illa dei quali saluto il mio illu-
otre predecessore, dopo i nostri sublimi soldati e marinai, i quali
saranno circondati dalla eterna riconoscenza_della patria, noi as-

solveremo il nostro cómpito formidabile se conserveremo nelle no-
stre anime quella sacra flamma che ha reso la Francia e la Re-

pubblica invincibili e che ha salvato il mondo.
PARIGI, 19. - Senato. - Il messaggio presidenziale è accolto da

applausi. 'Ouan'do Deschanel saluta il suo predecessore, tutti i so-
.natori si Voltano verso Poincaré, che à presente alla seduta, e gli
ilvolgono una triplice salva di applguai. Poincaré ringrazia inchi-
nandosi.
PARIGI, 19. - Camera dei deputati. - Fin dalla lettura, da

parto di Millerand, delle prime frasi del messaggio presidenziale
prorompono gli applausi. Particolarmente applaudito è il passo in
out si dios che la Germania dovrà osservare 11 trattato di pace. La
pérorazione à e11utata da applausi unanimi.

CRONÁCA ITALIANA
8. E. I'on. Mortara, in una recente discussioneal Senato, ma-

nifestò íncidentalmente la sua intenzione di non riprendere l'uffleio
di primo presÍdente della Corte di cassazione quando lassierà
l'attuale funzione di ministro.
Quests manifestazione aveva rapporto effettivamente con la even-

tualitá della completa unifloazione della Corte di cassazione. se-
condo la proposta contenuta nel noto progetto di riforma giudi-
ziarla delPon. Morta a.

Probabilmente da ciò ha avuto origine la non esatta notizia, dif-
fasa nella stampa, delle dimissioni dell'on. Mortara dalla pres!-
densa della Lorte suprema e della nom'ma del successore; tale no-
tiala è assolutamente prematura; il Consiglio dei ministri non ha
avuto nuora occasione di occuparsi di simili provvedimenti riser-
bati dalla legge alla sua competenza.
Le notizie pubblicate da alcuni (giornali circa gli

inoidenti avvenuti a Genova sono molto esagerate. L'allarme ehe

esse areano nell'opinione pubblica' non trova risponienza nella

reala sitgazione delle cose.

Si ha Aducia che presto le attuali dif!!coltà saranno supižäte.
Per il VI prestito nazional&. -- Continai l'aŸgamente

l'aumento delle sottoscrizioni.
A tutto l'altriori segnavano a Genova la sonima ti £.977,764,000,

a Piacenza 82 milioni e a Livorno 103 milioni.

Alla memox•iadi un patriotta. - leri, sul glorioso Gia-
nicólo, è stato inaugurato, per cura del þiunicipio, il blis'to del va-
Iorcsb poeta e patriotta romano Enrico Guastalla.
Numerose persone intervennero, alla suddetta cerimon'ia. nome

del comune di Roma, l'assessore municipale av,v. Di Benedetto, een
elevata parola, salutò la memoria del Guastalia, esal ahdoÃÃ Io virtû
di patriotta e di letterato.

.Sul busto venne deposta una. corona di alložõ dat nastri rosso-
gialli e vegnero sparsi Bori dagli astanti.

T3iiLEÏGMERI ":STEFA.NI ,,
e LONDRA, 18. - 11 Consiglio supremo ha decis,o di perspettere alla
Germania di trationere,duecentomila uomini so‡i¡o le,artptAno al

10 del præsimo aprile; ina al 10 di luglio essi dovramio, essere ri-
iotti a centomila.
LONDRA, 18. - A proppaito delle recenti operazioni contro il

Mullah, si dichiara che al momento della presa di .Jidall si constato
che egli stuggi per poco alla morte. Suo zio ritpase acciso al Ano
11anco e le vestl dello stesso Mullah furono incendiate da una
bomba lanciatá slagit aviatori. ·

LONDRA, 19, - IMgenzia Reuter confermg la notisia secondo
la quale im memorandum di Wilson ha intorniato gli aljaati ohe
gli Stati Uniti sí vedrebbero costretti'a prendere 14 seria conside-
razione 11 ritiro del trattato di Versailles dal Senato ed A rinun-
ziare agli accordi colla Francia nel caso in scui gli Alleati inten-
dessero dare seguito ad un qualsiasi progetto di soluzione della

questione adriatica che non soddisfacesse agli Stati Uniti.
LONDRA, 19. - L'Agenzia Reuter ha. da Washington che 11 di-

partimento di Stato avrebbe deciso di non pubblicare nè la Nota
di Wilson nè la risposta degli alleati senza 11 logo consenso e si

apprende da fonte autorizzata che il,Governo, desiderando pubbli-
care questi documenti, ha fatto passi presso gli alleati per cono-
scere il loro punto di vista. It dipartimento di Stato diohiara che

gli Stati Uditi (Ìesiderano la pubblicazione della Notas di Wilson
perché circolano versioni errate che danno luoiro, nei paesi alleati,
a falso interpretazioni.
Si rileva inoltre che, secondo gli accordi çonolusi anteriormente,

tutte le decisioni prese a Londra devono, essere confermate in riu-
nioni posteriori a Parigi. A queste parteciperà probabilmente un

rappresentante degli Stati Uniti, 11 quale, selbétre 'non mùnito di
pieni poteri, sarà in grado di do'municare direttamentp col Governð
-amerieano e di tenerlo al corrente, e cib oopformespente alle di-
sposizioni prese a Parigi, secondo le quali.tuttole nuove questioni
e complicazioni relative al trattato sarebbero prima sottoposte ai
ministri degli affari esteri dei vari paesi alleati.

LONDRA, 19. - .La Conferenza della pace si è riunita stantano
alle oro ll.

Prima della seduta l'on. Nitti ha ricevuto Venizelos ool quale ha
avuto un colloquio.
BERLINO, 19. - 11 Ga binetto dell'impero, riunitosi ieri, et 6 co-

cupato della nota trasmessa dall'Intesa martedi scorso.
Secondo la Frankfurter Zeitung 11 Governo si adatterà .alla si-•

tuazione creata dalla risposta degli alleatigsenza seambiare nessuna
altra nota.
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